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L’avvio della 
quinta Sessione 
del XIV Sinodo 
diocesano 
sabato mattina 
in cattedrale
a Lodi, 
che si è aperta 
con la 
preghiera, la 
intronizzazione 
del Vangelo e 
un intervento 
del vescovo 
Maurizio;
in seguito
i sinodali
si sono trasferiti 
al Collegio 
vescovile 
per partecipare 
ai gruppi 
di lavoro
Borella

e ai religiosi/e; il gruppo 2B quelli
dedicati all’iniziazione cristiana,
alla pastorale giovanile, all’orato-
rio e alla pastorale vocazionale.
Infine, il gruppo 5B ha vagliato i
paragrafi in cui si tratta dei poveri,
della missione, l’ecumenismo ed
il dialogo con le altre religioni ed
i non credenti. Alcuni dei passaggi
su cui ci si è soffermati maggior-
mente riguardavano l’organismo
sinodale che dovrebbe coordinare
l’esperienza delle Comunità pasto-
rali, da avviare - se saranno appro-
vate - con gradualità. Ma anche sul
valore plausibile da assegnare alla
figura dei padrini e delle madrine;
sul bisogno di ripensare più radi-
calmente l’iniziazione cristiana dei
ragazzi; sul partire nella presenta-
zione dalla pastorale giovanile,
piuttosto che dall’oratorio, da altri
spazi, che necessitano di serio
confronto. Sono spazi questi ultimi
che tuttavia richiedono una pre-
senza educativa adulta, altrimenti
possono preoccupare. Si è parlato
di una visione di formazione meno
intellettualistica, della necessità
di arricchire la parte dedicata alle

famiglie con un cenno alla
spiritualità familiare e

all’esperienza dei
gruppi famiglia, co-
me pure di dare va-
lore all’esperienza
diocesana “Oltre”

che offre percorsi
per famiglie ferite.

Qualcuno ha proposto
momenti di confronto

diocesano più frequenti, meno
impegnativi di un Sinodo, ma più
incisivo di una semplice assem-
blea, su tematiche specifiche.
Qualcuno ha pure avanzato la ri-
chiesta di prevedere che per l’am-
piezza delle tematiche si possa
considerare un minimo di agio in
più per i lavori sinodali, sia per il
confronto, sia nelle more, sia nei
passaggi tra una Sessione e quella
successiva. Sovente i sinodali dico-
no apertamente che poter parteci-
pare al Sinodo è un’esperienza im-
portante, proficua per loro stessi,
quale spazio di riflessione arric-
chente e decisiva per il cammino
della Chiesa laudense. Come si di-
ce, “stanchi ma contenti”. Dopo
un’intera giornata trascorsa insie-
me, sono tutti tornati alle loro ca-
se, custodendo nel cuore una spe-
ranza che questo lavoro possa por-
tare i frutti desiderati. n

Sabato si è svolta la quinta Ses-
sione del XIV Sinodo diocesano.
Terminato il primo momento in
Cattedrale, i sinodali hanno rag-
giunto i locali del Collegio Vescovi-
le dove si sono divisi in sei gruppi,
tre dedicati al capitolo terzo “Ter-
ra” e tre dedicati al capitolo quarto
“Persone” dello “Strumento di lavo-
ro”. I lavori si sono svolti secondo
il percorso indicato che prevedeva
tre passi: un primo momento di
ascolto a tutto campo sul capitolo
oggetto di confronto nel gruppo
con l’intento di offrire a tutti i sino-
dali la possibilità di intervenire per
esprimere il proprio contributo; un
secondo momento in cui ci si è de-
dicati ad approfondire alcune os-
servazioni ricorrenti per proporre
alla Segreteria e quindi alla presi-
denza un testo condiviso; infine,
nella ripresa pomeridiana, l’atten-
zione diversificata gruppo
per gruppo si è concen-
trata sulle diverse te-
matiche raccolte in
questi due capitoli
al fine di garantire
per ogni passaggio
un confronto più
attento e specifico.
Nel dialogo che è se-
guito in Presidenza, riu-
nita dal Vescovo in episcopio
al termine dei lavori di gruppo, è
stato rilevato il buon clima di lavo-
ro in tutti i gruppi, dove non sono
mancate osservazioni e proposte
su alcuni passaggi nella presenta-
zione dei diversi aspetti del vivere
ecclesiale indicati nello strumento
di lavoro. Il gruppo 1A si è così dedi-
cato in modo particolare alla “Con-
versione pastorale missionaria
della Parrocchia; il gruppo 2A alla
proposta di collaborazione tra le
parrocchie nella forma delle “Co-
munità pastorali” e, conseguente-
mente nei vicariati; il gruppo 5A ha
approfondito gli ultimi paragrafi
del secondo capitolo dedicato alla
cultura, alle collaborazioni con en-
ti e associazioni, alla scuola e ai
media e social. Il gruppo 1B ha rilet-
to con attenzione i paragrafi del
capitolo 4 relativi ai laici, alle fami-
glie, i ministeri ordinati e istituiti
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Con la quinta Sessione, si apre
la seconda parte del Sinodo dioce-
sano, che sta affrontando ora i ca-
pitoli dell’Instrumentum Laboris
dedicati a “Terra” e “Persone”. Ma
il compito dei “sinodali” è quello di
perseguire una riflessione organi-
ca, dedicata a tracciare il cammino
della Chiesa laudense, e il filo con-
duttore di questo percorso è comu-
ne, ed è sempre il Vangelo. Lo ha
chiarito il vescovo Maurizio sabato
mattina, aprendo la giornata sino-
dale con la preghiera e l’introniz-
zazione del Vangelo. «Alla spiritua-
lità del voto è abbinata quella del
dialogo fraterno che ci attende – ha
esordito -. L’intronizzazione del
Vangelo ci chiama sempre all’acco-
glienza di Cristo, presente tra noi
riuniti nel suo nome in docilità allo
Spirito santo, ispirando i nostri in-
terventi al Vangelo. Non si tratta
di un’esortazione pietistica, bensì
di un appello alla evangelica parre-
sia». La parresia, il diritto e il com-
pito di esprimersi con libertà e
franchezza, non va confuso tutta-
via con «l’istinto, comune a tutti,
di prevalere col proprio pensiero,
certamente rispettabile, al pari pe-
rò di quello dei fratelli e delle sorel-
le». «Non cediamo quindi alla con-

trapposizione puntigliosa che può
scaturire da una indebita conside-
razione di noi stessi – ha esortato
il vescovo -. La preghiera dell’ “Ad-
sumus” è un invito all’umiltà, che
non mortifica, ma anzi esalta
l’esperienza sinodale. Non manchi
mai la stima vicendevole che Cri-
sto ci elargisce, e cerchiamo di non
anteporre nulla a Cristo, che si fa
presente nei fratelli». Il vescovo
non ha mancato di ringraziare tut-
ti i sinodali, ma anche i volontari
che contribuiscono all’organizza-
zione delle Sessioni, per l’impegno
profuso nella partecipazione a
questo momento decisivo della
Chiesa diocesana, che soprattutto
con l’avvicinarsi delle feste è sicu-
ramente gravoso, ma fondamenta-
le. «La nostra è una responsabilità

sinodale: mancare a questo impe-
gno significa impoverire la nostra
Chiesa, e non solo la nostra perso-
na. Se manco, impoverisco la mis-
sione della mia Chiesa: è un depau-
peramento reciproco da evitare.
Siamo stati designati, con la pro-
fessione di fede abbiamo assunto
un impegno davanti al Signore e
alla società in cui viviamo, una so-
cietà a cui chiesa desidera avvici-
narsi». Nel ribadire il valore della
carità sinodale, il vescovo ha chia-
rito: «Avvicinandoci agli impegni
natalizi, con le occupazioni di ogni
giorno, sentiamo la fatica della fe-
deltà a questo impegno, ma sono
sicuro che ne comprendete l’im-
portanza e continuerete ad aderir-
vi ammirevolmente. Abbiamo la
responsabilità di dare il nostro
umile contributo perché il dono
che ci proviene dal Vangelo rag-
giunga la società in cui viviamo».
Infine, porgendo gli auguri per il
periodo festivo, il vescovo ha cita-
to le parole pronunciate da Papa
Francesco nel viaggio apostolico
in Grecia e a Cipro: «Ha invitato a
pregare perché non manchino gli
operai nella vigna del Signore: tra
gli operai, siamo da annoverare
anche noi. Vi sono molto ricono-
scente per quello che stiamo fa-
cendo». n

Il Vangelo filo conduttore
nel cammino della Chiesa
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e l’intervento del vescovo, i sinodali hanno raggiunto i locali del Collegio vescovile e si sono divisi nei sei gruppi di lavoro 
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la curiosità per questo appunta-
mento. 

Davide Zanoni e Carlotta Iaia,
invece, hanno rievocato gli argo-
menti più interessanti di questa
esperienza: «Ci è piaciuto che
nelle assemblee siano sempre

stati affrontati elementi concreti,
problematiche reali della vita
della nostra Chiesa: si è parlato
di immigrazione, donne, giovani,
senza tralasciare il tema della
pandemia». n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Federico Gaudenzi

Nelle scorse settimane, il Cit-

tadino ha raccontato il lavoro dei
volontari che permettono l’orga-
nizzazione del Sinodo, ma tra le
figure che lavorano “dietro le
quinte” per il compiersi di questa
esperienza, ci sono anche i ver-
balizzatori delle Sessioni, impe-
gnati in un incarico delicato e
fondamentale. 

Sono otto, e si alternano per
partecipare a tutte le assemblee,
compilando il verbale e contri-
buendo alla stesura di un “diario”
di questa esperienza, che raccol-
ga non solo le parole, ma anche
il racconto del momento che la
Chiesa sta vivendo.

«Il nostro compito è quello di
registrare tutti gli interventi e, in
brevissimo tempo, farli avere alla
segreteria del Sinodo – spiega
Giusi Vignati, una delle verbaliz-
zatrici -. Dopodiché, dobbiamo
contribuire a scrivere un diario,
ma per quello avremo a disposi-
zione più tempo. Si tratta di un
compito non semplice, che pre-
suppone un indispensabile lavo-
ro di squadra».

 La squadra è composta da
Giusi Vignati, Michele Raggi, Da-
vide Zanoni, Fabio Dadda, Carlot-
ta Iaia, Marta Vaghi, Giuditta Iaia
e Myriam Carrera. «Io, Fabio, Mi-
chele e Marta siamo di Maleo –
racconta Davide Zanoni -, ed è
stato il nostro parroco, don Enzo
Raimondi, a chiederci se voleva-
mo svolgere questo compito: ab-
biamo accettato volentieri per-
ché si tratta di una esperienza
interessante e importante per la
vita diocesana: viviamo questo
impegno in un’ottica di servizio».

«È un’esperienza tosta – ag-
giunge Fabio Dadda -: abbiamo
pochissimo tempo per rivedere
le bozze e inviarle: mi sono preso
una grande responsabilità, ma
personalmente mi fa piacere.
Speriamo che questo Sinodo non
sia un episodio che passa senza
lasciare traccia, ma che sia un
punto di partenza per un percor-
so nuovo». 

Giusi Vignati, tra tutti gli ap-
puntamenti, ha trovato partico-
larmente stimolante l’assemblea
plenaria che ha preceduto le vo-
tazioni, ma anche gli incontri co-
me quello di sabato, con il lavoro
nei gruppi: «La cosa più difficile
è che il lavoro nei gruppi non vie-
ne registrato a video, quindi non
puoi mai distrarti, devi avere mil-
le occhi e orecchie. È importante
perché anche gli interventi che
non entreranno direttamente nel
testo finale del Sinodo devono
rimanere agli atti ed essere con-
servati nella storia». 

Giuditta Iaia ha chiarito che
verbalizzare gli incontri è un pas-
saggio che consente di rendere
fruibile a tutti la discussione si-
nodale, e Michele Raggi, alla sua
prima Sessione, ha evidenziato

IL SERVIZIO Sono otto e si alternano per partecipare a tutte le assemblee: sono i “verbalizzatori” del Sinodo

«Una grande
responsabilità
e un’esperienza
importante»

Nella foto 
grande
in alto
sei degli otto 
verbalizzatori 
insieme 
a don Enzo 
Raiomondi,
Segretario 
generale
del XIV Sinodo: 
nelle altre 
immagini
i volontari 
all’opera 
nei gruppi
di lavoro
Foto Borella

e Gaudenzi


